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Scambio con il Ticino 

Dal primo al ventotto ottobre ho partecipato a uno scambio nel Ticino. Io abitavo nel Breganzona, 

un quartiere di Lugano. La mia famiglia ospitante, la famiglia Berger, include Patrizia Berger, la mia 

madre ospitante, Martin Berger, il mio padre ospitante e Sara Berger, la mia sorella ospitante. 

Frequentavo il liceo Diocesano di Lugano, un liceo cattolico. Si trova vicino alla casa della famiglia 

Berger. Frequentavo la classe 2° B con Clara e la sua partner di scambio, Camilla. 

La mia vita quotidiana nel Ticino 

Il lunedì, il martedì, il mercoledì, e il venerdì andavo a scuola dalle otto e cinque alle sedici e 

cinque tranne il mercoledì, il mercoledì la scuola finisce alle dodici e venti. Il giovedì andavo a 

lezioni di italiano con gli altri tedeschi fino alle due. Qualche volta facevamo un’escursione. Dopo 

scuola o escursione tornavo a casa della famiglia Berger e Patrizia, Sara, Martin e io facevamo una 

passeggiata tranne il venerdì. Il venerdì andavamo a yoga. Ogni giorno alle sette cenavamo 

insieme. Dopo cena noi giocavamo a una partita di Qwixx o un altro gioco. Il sabato Patrizia, Sara e 

io andavamo al tai-chi. Dopo la lezione di tai-chi andavamo al ristorante per pranzo. La domenica 

andavamo a chiesa e preparavamo la messa. Alle undici meno un quarto la messa iniziava. Dopo la 

messa pranzavano. Il pomeriggio noi facevamo delle escursioni. Per esempio abbiamo visitato il 

lago Maggiore. 

La scuola e il sistema scolastico ticinese 

Nel Ticino il sistema scolastico è molto diverso da quello in Germania. La giornata scolastica nel 

Ticino è molto lunga spesso fino alle quattro o cinque tranne il mercoledì. Il mercoledì la scuola 

finisce alle dodici e venti. Fino alla ottava classe gli studenti vanno a scuola insieme. Dopo l’ottava 

classe solo pochi studenti frequentano un liceo. Il liceo ticinese include quattro classi la prima, la 

seconda, la terza e la quarta. Dopo la quarta classe gli studenti fanno la maturità. Ci sono diversi 

indirizzi formativi, per esempio quello classico o artistico. Gli studenti ticinesi non devono studiare 

inglese perché loro studiano sempre francese e tedesco, le altre due lingue nazionali. 

Avevo le materie seguenti: l’italiano, la matematica, il tedesco, l’inglese, la fisica, la biologia, la 

chimica, la geografia, la filosofia, la religione, la storia e le arti visive. 

Le giornate di scuola sono state sempre uguali. Ci sono due pause, una pausa corta per bere o 

mangiare una merenda e una pausa per mangiare il pranzo. Ci sono otto lezioni ogni giorno tranne 

il mercoledì, quando ci sono sole cinque lezioni. 



Sono stata in un liceo cattolico con suore e perciò pregavamo prima di pranzare e ogni giorno c’era 

la possibilità di partecipare a una messa prima della scuola. 

Le lezioni di italiano e le escursioni con gli altri ragazzi tedeschi 

Ogni giovedì Clara e io andavamo su bus a Trevano per le lezioni di italiano che erano dalle nove alle 

due. La professoressa si chiama Mary ed era molto simpatica. Noi abbiamo imparato qualcosa sul 

sistema scolastico nel Ticino, sul cibo tipico ticinese come le castagne o il formaggio e sulla 

Gioconda. Nel pomeriggio facevamo delle escursioni. Noi abbiamo fatto una visita della città nella 

prima settimana. Lì abbiamo imparato molto su Lugano. Nella seconda settimana abbiamo visitato 

la sede RSI (radio svizzera italiana). Ho visitato uno studio cinematografico dove hanno girato un 

programma di quiz. Nella terza settimana ho visitato una falconeria. Abbiamo guardato una 

rappresentazione durante la quale il falconiere ha spiegato molto sugli uccelli. Era molto 

interessante. Nella quarta settimana abbiamo fatto lo shopping. 

La mia conclusione personale 

In totale le quattro settimane nel Ticino mi sono piaciute molto. 

Ho trovato molto interessante conoscere una cultura diversa, conoscere i giovani ticinesi a scuola, 

provare la cucina ticinese e visitare Lugano e altre città. Mi è piaciuto molto il paesaggio con le 

montagne. La mia famiglia ospitante è stata sempre gentilissima e mi ha aiutato sempre con la 

lingua e tutto il resto. Penso che il mio italiano sia molto migliore di prima dello scambio. Adesso 

capisco l’italiano quasi sempre se non è troppo veloce e posso esprimermi meglio. Trovo che la 

scuola nel Ticino duri troppo a lungo e che le lezioni sono un po’ noiose. Il cibo ticinese mi piace 

molto come gli spaghetti al pomodoro o le castagne. 

 


